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La visione che orienta le proposte programmatiche dell’amministrazione nasce dalla volontà di interpretare il territorio teramano non come un insieme di 47 Comuni bensì come un unico, anche se non univoco, sistema territoriale. Un territorio oggi segnato dall’assenza di una prospettiva comune, da un profilo strategico; condizioni indispensabili, queste ultime, per sostenere la spinta dello sviluppo e del cambiamento.
A questo   scopo si individuano tre assi strategici
· Imprese/Lavoro 
· Istruzione/formazione
· Ambiente 
alcuni interventi di sistema
a partire dal Piano Provinciale di Sviluppo e dal Piano Strategico con la creazione di “un’ Unità tecnica di governo per il territorio”, al Patto Etico con le Imprese, al decollo dell’Ato Unico dei Rifiuti per la soluzione di uno dei problemi più avvertiti da questa comunità. 
una precisa volontà politico/programmatica

recuperare una leadership non fondata sulla gestione amministrativa o sul controllo dei finanziamenti ma sulla capacità di proporre un progetto considerato autorevole dagli stessi cittadini e dai portatori di interesse con un obiettivo chiaro: recuperare operatività e concretezza
La   pianificazione   “classica”   denuncia limiti sostanziali: per lo più basata   sulla   redazione   dei   piani regolatori   da   parte   dei   singoli   Comuni   senza   un     coordinamento rispondente ad un disegno organico del   territorio e  senza una  reale correlazione alle dinamiche socio-economiche. 

In questo quadro si sono generate una sommatoria di  aspettative di  sviluppo,  sotto  forma di  aree  residenziali  ed  industriali non più rispondenti all’andamento  dell’economia   e   spesso   in   contrasto   con   le   esigenze   della  mobilità,   della   qualità  ambientale, dell’ organizzazione urbanistica, dei servizi da rendere alla cittadinanza.  

Occorre,  allora,  una  forma di  pianificazione  intersettoriale e dinamica,   in grado di  connettere  in  tempo reale  le proiezioni  di sviluppo con   i   fattori   socio-economici   che   dovrebbero giustificarle. L’Unita Tecnica affiancherà i Comuni non solo nella valutazione e nella verifica delle procedure ma soprattutto nella  progettazione e nella realizzazione di nuovi interventi in maniera da disegnare un’identità che abbia obiettivi comuni. 
A questo primo quadro di contesto vanno ricondotti due interventi ritenuti prioritari: il Patto etico con le imprese e la messa in sicurezza delle urbanizzazioni primarie e secondarie partendo degli edifici scolastici. Con il Patto etico si intende, da una parte, garantire tempi certi di pagamento alle imprese che lavorano per l’ente e dall’altra migliorare la qualità degli interventi pubblici. E’ una precisa priorità di questa amministrazione la redazione dei Piani di prevenzione per il rischio sismico e idrogeologico (mai fatti fino ad oggi nonostante le disposizioni di legge) affiancato da un programma di riduzione del rischio. Sulla messa in sicurezza delle scuole ci vorrà una precisa azione nei confronti del Governo per recuperare fondi straordinari attraverso un Piano Nazionale.
Le politiche legate alle attività produttive si svilupperanno pensando alla necessità immediata di sostenere le imprese, anche attraverso la creazione di un fondo di garanzia, superando l’idea di un Distretto Industriale come un’aggregazione territoriale con forma autonoma di gestione per aprire ad una logica di “filiera delle eccellenze” fortemento connesso agli indirizzi Regionali e Nazionali: distretti che nascono da naturali vocazioni territoriali, integrati fra loro. Dall’edilizia sostenibile; al manifatturiero, all’agricoltura: la vera novità è nell’organizzazione che, anche in questo caso, deve rispondere ad una logica di filiera dove il pubblico affianca e sostiene ma devono essere gli imprenditori, i produttori, gli ordini professionali, i centri di ricerca e formazione, coloro che animano e gestiscono queste esperienze.
Fondamentale sarà il ruolo del sistema regionale dei Confidi; il rapporto con la Regione, la capacità di progettare in chiave Europea ma anche la capacità di strutturare un’attività di relazioni industriali in grado di proporre percorsi di partecipazione pubblica per le aziende in crisi; di trovare nuovi soggetti imprenditoriali; di ricercare fondi di investimento; di realizzare piani di marketing territoriali. Nodo sensibile: il lavoro.
La disoccupazione è tornata ai livelli degli anni ’90. I Centri per l’Impiego dovranno diventare il motore di politiche integrate fra istruzione, formazione e lavoro con un diretto raccordo con le scelte di sviluppo locale. Grazie alla riforma posta in essere dalla Regione Abruzzo, la formazione assumerà un ruolo nuovo e determinante nel favorire l’occupazione ed aumentare le opportunità d’impiego; per la formazione indiretta e la gestione dei fondi Por sarà fondamentale il coinvolgimento del privato.
Nell’ambito delle politiche a favore delle attività produttive assume un ruolo centrale l’agricoltura che va integrata con il turismo, l’enogastronomia, la salvaguardia del territorio, la difesa delle tipicità, la salute a tavola. Fra le priorità: decisa politica di qualità, certificazione e valorizzazione del prodotto tipico, biologico, locale.
Rispetto al turismo, risorsa economica rilevante per tutto il territorio teramano, vi è la volontà di tornare ad investire, risorse e idee, sulla promozione. Vi è l’assoluta necessità si segnare una netta discontinuità con il passato: in sinergia e concertazione con l’attività della Regione, va intrapresa, insieme agli operatori del settore, una forte azione di sostegno al “prodotto” turistico locale in maniera da “ristrutturarne” l’immagine e collocarlo sul mercato internazionale. L’attitudine a “fare e produrre cultura” va sostenuta e incentivata anche in questa ottica rappresentando una forte leva di attrattività sia per il turismo che per il marketing territoriale. Per questo opereremo insieme alla Regione per costruire la Marca Abruzzo e, a livello locale, per restituire un ruolo  al Centro Provinciale per il Turismo. Porte aperte per i beni culturali (musei, sale provinciali, biblioteca) che dovranno essere ampiamente fruibili da parte dei cittadini e delle associazioni e messi inrete.
Anche avendo a mente questo obiettivo saranno avviate una serie di inziative verso l’ecoefficienza e la sostenibilità ambientale sostenendo direttamente o indirettamente (attraverso convenzioni con istituti di credito Bandi Energia e Mutuo Energia): tetti fotovoltaici e pannelli solari a cominciare dagli edifici pubblici; riconversione dell’illuminazione pubblica con fonti rinnovabili; promozione di interventi di risparmio energetico a favore delle imprese.  Torneremo a sostenere con forza la ricostituzione della Comunità del Parco con i Sindaci.
Casa, servizi sociali e servizi sanitari sono bisogni primari: occorre un forte raccordo fra i soggetti istituzionali. Fra la Regione che legifera e i Comuni e gli ambiti sociali che erogano la maggior parte dei servizi diretti, la Provincia deve valorizzare il suo ruolo di programmazione e proposizione nelle politiche di sistema. Nodo centrale la riqualificazione e la razionalizzazione delle rete ospedaliera ma anche la realizzazione di interventi diretti in alcuni servizi personali e personalizzabili rivolti ad anziani e disabili: prevenzione della salute sui luoghi di lavoro; sostegno al mondo del volontariato e no-profit; interventi per l’inclusione sociale e il contrasto alla povertà.
Le infrastrutture:

- inizio lavori S.S. n° 81 “Piceno Aprutina” lavori di ammodernamento del tronco VILLA LEMPA (coni ne regionale 

di TERAMO) variante S.S.80 (contrada LA CONA) Secondo Stralcio

- Progetto dei nitivo e inizio lavori S.S. n°80 “Del Gran Sasso D’Italia”  strada statale TERAMO-MARE variante alla 

S.S.80 dalla A14 (MOSCIANO S. ANGELO) alla S.S. 16 (GIULIANOVA) IV° lotto.

- inizio lavori Pedemontana ABRUZZO – MARCHE. Direzione nord tronco  innesto Ascoli –Mare con Garrufo di 

S. Omero (Villa Marchetti): Km 5+750, nei territori dei Comuni di Ancarano e S. Egidio alla Vibrata, 

- inizio  lavori  Pedemontana ABRUZZO  – MARCHE. Direzione  nord  tronco Garrufo  di  S. Omero  –  S. Anna  di 

Campli: km. 10 + 400, nei comuni di S. Egidio alla Vibrata, S. Omero e Campli.

- inizio lavori Pedemontana ABRUZZO – MARCHE – Direzione Sud Collegamento Val Vomano – Val Fino, da Villa 

Vomano ai coni ni della Provincia di Pescara – Tratto CAPSANO – BISENTI (Progr. Km 2+413-  11+309).

- Riqualifcazione delle reti minori di viabilità in connessione con progetti di valorizzazione turistica, naturalistica e 

storica

Per raggiungere questi risultati, oltre le misure ordinarie,  utilizzeremo questi strumenti: 
· Recupero delle risorse con l’abolizione di enti e organismi inutili
· Semplificazione e snellimento degli adempimenti burocratici e amministrativi

· Trasparenza e criteri certi e verificabili per le procedure di bando

· Project financing: per interventi pubblici produttivi di reddito
· Europa e rapporti di cooperazione internazionale: fondi strutturali della Commissione Europea per i progetti strategici; bandi a progetto
· Riorganizzazione dell’ente: considerata strategica per recuperare efficienza e operatività e razionalizzare risorse da utilizzare per migliorare i servizi
· Bilancio Sociale: un modo trasparente e responsabile di intepretare il rapporto con i cittadini in un’ottica di comunicazione istituzionale 
· Conferenza permanente di programmazione: partecipata dagli enti locali e presieduta dalla Regione in maniera da realizzare concretamente quel ruolo di cerniera fra i diversi livelli di Governo
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